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Lions  Club salerno Principessa sichelgaita

la via Popilia si snodava su un percorso di circa 500 km. “collegava veloce-
mente i porti della calabria con roma innestandosi sulla via appia a capua.

artisti e artiste della ceramica tra vero e 
falso d’autore sulle vie dell’antica roma

Emma FErrantE miLanEsE
Presidente del l. c. salerno  

Principessa sichelgaita

a
lla “borsa Mediterranea del turismo ar-
cheologico”, che si svolta a Paestum dal 31 
ottobre al 2 novembre, è stato presentato 

l’importante ed impegnativo service “adottiamo 
la via annia – Popilia”,   messo in campo dai club 
lions del Distretto 108Ya, che comprende i  ter-
ritori di campania, basilicata e calabria, .

l’obiettivo è quello di valorizzare le eccellenze 
dei territori che ancora oggi, per buona parte, 
vengono attraversati  dal tracciato dell’antica 
strada che congiungeva la calabria a roma. ad 
annunciarlo con orgoglio e soddisfazione, è stata 
la Presidente del lions  club salerno  Principes-
sa sichelgaita, Emma Ferrante Milanese, durante 
l’incontro “artiste e artisti della ceramica tra vero 
e falso d’autore”, organizzato al circolo canot-
tieri irno, presieduto dal dottor alberto gulletta. 
Mercoledì 20 ottobre scorso.

“il  progetto sarà illustrato a tutti i buyer presen-
ti  a Paestum e coinvolgerà anche le scuole  su-
periori dei territori del  Distretto che partecipe-
ranno ad un concorso per la realizzazione di un 
logo che  identificherà il service divenendo un 
vero e proprio brand”, ha spiegato la presidente 
Emma Ferrante che ha chiamato ad illustrare il 
progetto nei dettagli il  professor Maurizio laz-
zari, geologo del cNr e socio del club lions di 

Potenza, scelto dal governatore liliana caruso 
come  coordinatore Distrettuale del service.

il professor lazzari ha ricordato  il tracciato della 
via Popilia che si snodava su un percorso di cir-
ca 500 km. “collegava velocemente i porti della 
calabria con roma innestandosi sulla via appia 
a capua.

l’obiettivo è quello di ricostruire questo tracciato 
romano, che ricalca quello della salerno – reggio 
calabria, in modo da realizzare  un percorso turi-
stico  che  possa diventare, per le tre regioni che 
ne sono  attraversate, una direttrice di sviluppo 
territoriale, culturale  ed economico”.

ad introdurre gli interventi dei relatori è stata 
la socia  rita Mazza laurenzi, che ha presentato 
anche la dottoressa barbara cussino scarlato, Di-
rettrice dei Musei Provinciali di salerno, respon-
sabile circoscrizionale del service, che  ha parla-
to de “l’arte della ceramica sulle vie dell’antica 
roma” sottolineando  l’importanza delle  vie di 
comunicazione per lo sviluppo delle arti e preci-
sato che “secondo le fonti, esistono due vie Popi-
lia e quella del nostro service ha contribuito allo 
sviluppo dei mercati e dell’arte ceramica”.

Durante la serata è stato presentato il libro ”la 
soluzione del mistero delle ceramiche marca-
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il mondo”.

ad impreziosire la serata le 
splendide  ceramiche esposte 
per l’occasione da tre ceramiste 
salernitane: Deborah Napolita-
no, che ha esposto  un sugge-
stivo elmo greco con gli occhi;  
Maria scotti,   che ha presenta-
to dei bellissimi  piatti in cera-
mica con personaggi mitologici, 
e Mariagrazia cappetti, che ha 
esposto una favolosa sirena che 
cavalca le onde. Esposte anche 
le ceramiche di Diodoro cossa, 
che negli anni ’50 fu direttore 
artistico della “ceramica Erne-
stine”, facenti parte della colle-
zione di angelo genovese.

quasi tutti i pezzi noti di produ-
zione Deco che hanno riempito 

te rbc”, scritto dal  professor 
giorgio levi, già docente  di in-
formatica all’università di Pisa, 
ora storico dell’arte, il quale  ha 
rivelato  che per decenni,  negli 
ambienti artistici, “perfino mo-
stre ufficiali curate dai grandi 
storici dell’arte”, ha circola nel-
le to un marchio, quello della 
rbc, che erroneamente è sta-
to attribuito alla  famosissima 
manifattura rometti.

“Dalla mia ricerca ho potuto 
stabilire che rbc, in realtà sta 
per roberto bica e carmigna-
ni, una manifattura minore 
dell’area pisana che in parte  si 
ispirava alla produzione di ro-
metti. alcuni  autorevoli storici 
dell’arte hanno addirittura de-
ciso che i pezzi con quella fir-
ma erano tra i più belli di ro-
metti e quindi gli stessi,  hanno 
raggiunto prezzi incredibili sul 
mercato”.

il professor levi, novello Mon-
talbano, ha avviato una accu-
rata e  approfondita indagine  
che lo ha portato all’interes-
sante scoperta: “ho trovato i 
disegni originali dell’epoca con 
il marchio della fabbrica rbc, di Ponte romano sulla via Popilia, nei pressi di scigliano

la “Dirupata” venne costruita dai francesi di Murat tra il 1808 e il 1812 
e sostituiva un precedente tracciato, risalente probabilmente all’epoca 
romana (via Popilia), che risaliva verso campotenese lungo il fondovalle 
fino alla località ospedaletto.
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il tratto calabrEsE

“La Conoscenza”

la “via ab regio ad capuam”, l’asse viario meri-
dionale che rendeva possibili i collegamenti da 
roma, collegata tramite la via appia (fig.1), con 
i porti d’imbarco per l’africa, l’oriente e la ter-
ra santa. Ma la sua realizzazione, nella metà del 
ii secolo a.c., influì notevolmente e soprattutto 
sull’organizzazione dei territori attraversati.

il tracciato della strada, nota da una iscrizione di 
età repubblicana, “lapis Pollae”, e da una serie di 
itineraria scripta di epoca imperiale e medievale, 
raggiungeva la prima stazio calabrese a Mura-
num o submuranum.

raggiungeva il territorio di castrovillari e, trami-
te una diramazione presso Piano di cammarata, 

raggiungeva copia.

verso sud la strada proseguiva 
nella valle dell’Esaro fino alla sta-
zio di caprasia (tarsia) per giun-
gere, lungo il crati, a cosentia.

Da qui, seguendo i crinali ap-
penninici, arrivava nelle valle del 
savuto per dirigersi verso reggio 
lambendo la costa tirrenica ed 
attraversando terina (sant’Eu-
femia), vibo, Nicotera, columna 
(cannitello).

la annia-Popilia assicurava, ol-
tre ad un asse veloce alle truppe 
romane, un collegamento agile e 
veloce con la sicilia e rapidi spo-
stamenti all’interno della regione. 

Conosciamo il passato 
per costruire il futuro

adottiamo la via annia/Popilia, perchè? 

“una strada non è e non può essere solo una direttrice di marcia, ma è l’ordito 
sul quale si organizza la trama della stratificazione storica di un territorio”.1

 1  g. roma – la via Francigena

Fig 11

1 concessa dal Direttore del Museo di sibari Dott. a. D’alessio

EmiLio minasi
gruppo Progetto service
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ma collegati all’arteria conso-
lare, ancora i resti dei centri 
abitati di blanda, sibari, Fran-
cavilla, crotone, locri solo per 
citarne alcuni.

infatti la Popilia non era l’unica 
arteria romana percorribile in 
calabria. i collegamenti nella 
regione erano garantiti anche 
dall’attivazione o riattivazione 
di due importanti strade costie-
re: la tirrenica e la ionica.

la prima correva lungo la fascia 
litoranea tra la catena costie-
ra ed il mare confluendo nella 
Piana di sant’Eufemia nella ca-
pua-reggio (nei pressi dell’at-
tuale Falerna), l’altra, partendo 

Facilitando lo scambio delle 
merci ma soprattutto idee, co-
stumi, usi per favorire ed acce-
lerare il processo stesso di ro-
manizzazione.

infatti assistiamo già nel ii e i 
secolo a.c. alla realizzazione di 
di numerose ville nel territo-
rio di castrovillari, nella piana 
di sibari, della media valle del 
crati; a cosenza il passaggio 
della strada favorisce il rag-
gruppamento in senso urbano 
della serie di villaggi preceden-
temente sparsi alle falde ed in-
torno a colle Pancrazio.

leggermente più decentrati, 

da heraclea, lambiva il litorale 
ricalcando un percorso già in 
uso in età greca.

oltre queste strade principa-
li esistevano poi diverse strade 
istmiche, per lo più di origine 
greca, che tagliavano trasver-
salmente l’appennino, come, 
ad esempio, quella di collega-
mento tra la costa tirrenica e la 
Popilia conosciuta anche grazie 
agli scavi condotti a Pauciuri di 
Malvito dove sono stati ripor-
tati alla luce i resti di un grande 
complesso con horrea (magaz-
zini) e fornace per la produ-
zione di tegole coppi. succes-
sivamente tale complesso, 
attraverso varie trasformazioni, 
lascia il posto ad un imponente 
edificio pubblico con annesso 
impianto termale e ninfeo per 
trasformarsi, con ogni probabi-
lità, un vicus (villaggio).

la Popilia, fin dall’antichità, fu 
frequentata da viaggiatori che 
lasciarono ampie testimonian-
ze del loro passaggio; la lette-
ra che cicerone inviò ad attico 
da vibo valentia il 25 luglio del 
44 a. c., prova come la rotta da 
reggio a Patrasso fosse un iti-
nerario conosciuto e frequen-
tato.

Ma non solo nel periodo della 
dominazione romana il territo-
rio dell’attuale calabria veniva 
percorso dai viaggiatori che si 
fermavano nelle comode sta-
tiones che li accoglievano e li 
rifocillavano.

il porto di reggio sembra essere 
punto di approdo obbligato per 
chi proveniva o s’imbarcava per 
l’oriente. s. Paolo viaggiò dal-
la Palestina a roma, toccando 
Malta, siracusa, reggio e Poz-

Fig 21

1 concessa dal Direttore del Museo di sibari Dott. a. D’alessio
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“Il Futuro”

il service prevede la valorizza-
zione dei territori attraversati, 
o ad essa connessi, del tacciato 
della via annia/Popilia.

valorizzazione dei territori non 
solo in termini culturali e di 
promozione della conoscen-
za, ma anche e soprattutto in 
termini economici, come possi-
bilità di ricaduta sulla occupa-
zione, sul potenziamento delle 
attività imprenditoriali e sulla 
riqualificazione e sviluppo del 
territorio.

 il tutto per favorire, l’utilizza-
zione, la fruizione pubblica dei 
beni, la promozione, la gestio-
ne nonché il supporto agli in-
terventi di conservazione, nello 
spirito dell’art. 6 del codice dei 
beni culturali.

il concetto di valorizzazione si 
deve inquadrare nell’insieme 
dei beni culturali, paesaggistici, 
storici archeologici ed etnoan-
tropologici unitamente al pa-
trimonio culturale nazionale a 
prescindere dalla sua proprietà 
pubblica o privata.

la legislazione italiana, non a 
caso, richiama a quel legame 
identitario che unisce le co-

da altri ordini religiosi.

il territorio calabrese era per-
corso anche da chi proveniva 
da costantinopoli e poi via ter-
ra raggiungeva roma.

Di una via dei pellegrini da co-
stantinopoli a roma, per visita-
re le tombe dei santi apostoli, 
con sbarco a crotone in cala-
bria, abbiamo notizia nel Xii 
secolo.

il porto di crotone risulta inse-
rito nei traffici del Mediterra-
neo già nell’alto medioevo.

iPellegrini, una volta sbarcati a 
crotone, per raggiungere roma 
utilizzavano la comoda strada 
costiera jonica. attraversava-
no i territori di Meto, Pete-
lia (strongoli), cariati (Pater-
num?), roscianum (rossano), 
thurium. Dopo questa località 
una bretella stradale collegava 
la strada costiera jonica all’an-
nia/Popilia nei pressi della sta-
tio di interamnia.

Ma anche in pieno Xvi secolo, 
l’annia/Popilia fu attraversata 
da pellegrinaggi religiosi atti-
rati dal sacro Monte di laino 
borgo che ripropone gli edifici 
sacri di gerusalemme, ed utiliz-
zato come “luogo sacro” per il 
pellegrinaggio sostitutivo.

zuoli e, alla fine del iv sec., s. 
girolamo durante un viaggio 
da roma ad antiochia via ci-
pro, fece sosta a reggio. Nel 
710 vi approdò Papa costanti-
no seguendo la rotta reggio- 
crotone- gallipoli- otranto.

anche nel Medioevo la Popilia/
annia fu molto frequentata 
soprattutto da chi voleva rag-
giungere o tornava dall’orien-
te.

in questo periodo non sono 
soltanto gli itineraria scritti dai 
pellegrini che ci illuminano sui 
percorsi verso oriente o i luo-
ghi di culto locali, ma anche 
oggetti provenienti dalla Pa-
lestina che sono stati ritrova-
ti lungo le principali vie, e in 
particolare alcuni reperti come 
l’enkolpion  rinvenuto a Mal-
vito (cs), località posta vicino 
ad una mansio  sulla strada di 
collegamento annia - tirreno.

Nel Medioevo alle comode 
stationes del percorso strada-
le romano si sostituirono gli 
hospitales che accoglievano e 
ospitavano e a volte curavano 
i viaggiatori.

sono numerosi, lungo il percor-
so, gli ospedali gestiti dai tem-
plari, dagli ospitalieri di s. gio-
vanni (poi cavalieri di Malta) e 

Fig. 3
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sava i territori meridionali po-
trebbe costituire un importante 
evento culturale in un conti-
nente che si avvia ormai verso 
una riunificazione economica e 
politica.

un grande itinerario culturale 
come l’annia/Popilia, consen-

munità al contesto territoriale, 
storico, ambientale e portano 
sempre più a considerare il pa-
trimonio non come una som-
matoria di beni, ma come un 
tutt’uno, intrinsecamente com-
plesso e variegato, ma unitario.

La via Annia/Popilia come 
grande itinerario culturale.

l’art. 111 del codice dei beni 
culturali comma 1 specifica 
che le attività di valorizzazione 
consistono nella organizzazio-
ne di risorse, strutture o reti. 
tale comma consente il ricono-
scimento di “itinerario storico”, 
della via annia/Popilia, da par-
te del Ministero dei beni cultu-
rali per entrare ufficialmente a 
far parte degli “itinerari storici 
Europei” attraverso il riconosci-
mento dal consiglio d’Europa di 
“itinerario culturale Europeo”.

E’ importante, perciò, collegare 
la via annia/Popilia al segmen-
to della via “Francigena”, già 
riconosciuto come itinerario 
storico, e, partendo dai circa 
300 Km del tratto calabrese, da 
quello della basilicata e della 
campania, collegarsi all’Europa.

la riscoperta e la valorizzazione 
del tratto stradale che attraver-

Fig. 4

tirà il collegamento tra Europa 
e Mediterraneo e, idealmente, 
collegare la tunisia all’italia, 
alla Francia ed all’inghilterra

Fig 3 e 4
 slide realizzate da Francesco calà - lions 
castrovillari

castrovillari cs - Protoconvento Francescano




